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-térreno, fi pud dire, che abbia tremato fempre, come trema ancora
di prefente , fenza lafciare di’ quando in quando fentirfi fenfibilmente

con delle fcoffc le pitt violenti, per le quali le Cafe abitabili rimafte .

in piedi fi veggono-ridotte al pi piccolo numero.

_ " In vifta di cid fi prefe il partito di porci tutti all’aperta campagna

infieme col noftro Paftore , e Giufdicente, formandovi delle trabacche

con tende, lenzuoli, e coperte, e facendo' ivi trafportare que’ pagliac. -

ci, e materaffi, che fi poteva. Appena ci fummo radunati, che venim.
o forprefi da un Turbine cosi fpaventofo, che pel continuo fragore,
¢ firepito di tuoni e lampi, credemmo giunta la fine del Mondo,
raccomandando tutti I’ anima - all’ ‘Altffimo . Dopo mezz’ ora pe.
rd, ¢ dopo la caduta di poche groffe gocce di acqua il Turbine fi
dilegud affatto, e ritornd I’ acre fereno, ma continud il Tremuoto,
¢ lo fpavento. Lo : . o

Ognuno pud immaginarli quale fi foffe la riolira fituazione , vera.
mente infeliciffima. Efpofti di giorno e di notte all"intemperie dell’
Aria , ai cocenti raggi del Sole, con fentirfi non altro che lamente.
voli grida di chi fi trovava ferito, dichiperduto aveva o il Padre, o

il Fratello, o il Figlio; Altri fentivanfi a lamentare del perduto Tet.-

to, e delle perdute proprie foftinze. La penuria del pane per la ca.:
‘duta de” forni, ¢ di-quafi tutto il bifognevole rendeva la fcena la piti
luttuofa, ¢ la pilt tragica. Si farebhe po rifugione’ tugurj della,
campagna, ma fvanl ancora quefta riforfa, coll' avvifo recatoci,che le.
Abitazioni della medefima, e per fino le pil piccole celle fi erano af..
fatto diroccate . ' P -
Tale e tanta fu Ia confufione, ¢ lo fpavento, che badando ognu.
no a ripararfi alla meglio, -non fi pensd che tardi di ricorrere al no.
firo vigilantifimo Monfig. Prefidente per ottenere I' opportuno foccor.
fo e provvedimento. Quefti perd con quel zelo ed amore, che gli’
¢ proprio, prevenne il noftro avvifo con ifpedirci ful fatto degli Uffi.
ciali, i quali diedero gli ordini i pili opportuni per lo flato, in cui
¢i trovavamo, e nell’ iftante fummo provveduti del neceflario foften.
tamento ; ed in appreffo di giorno in giorno vie pilt abbiamo provato i
buoni effetti della vigile cura di Sua Eccellenza Monfig. Prefidente.
Per liberarci dalla fame 3 fatti provvifionalmente erigere de’ nuovi
forni all’ aperta campagna; dei macelli per la carne; € dalle circonvi.
_cine Comunit} ci 3 fatto fomminiftrare quel pitr che ci bifegnava. A'
avuta tutta-la cura per la difotterazione de’Cadaveri, ondeilloro pu..
trcfarfi non andaffe ad infettar I’ aria, ¢ di fotto le macerie del Duo.
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~mo fopra feflanta gid fi contand i cerpi gifottcrrétj; in medo cﬁc fra
le anguftiec dobbiamo rendere grazie all’ Altifimo di averci dato un.

tanto Benefattore .

Uguali obbligazioni dobbiamo al noftro piiffimo Paflore, il ‘qualé‘
non mancd di fubito follevarci con quanto aveva del proprio, e fpe-
cialmente nel farci fomminifirare quegli Spirituali Suffidj, che pofero -

in quiete le anime noftre, € ci difpofero anzi a rendere grazieal Dio,
che ‘giuftamente per. le noftre colpe ci A flagellati. ‘

S E perd luttuofe fono le circoftanze di Cagli, infelici del parifi o.

dono le nuove delle vicine Contrade. ; ,_\ ,
‘DaS. Angelo in Vado fi fente, che le Caic avoiano gravemente.

_patito, ¢ piu d’ ogni altro edifizio il Convento de’ PP. Min. Offer..

vanti, quello de’ PP. Conventuali, ¢ il Monaftero di S. Catterina, do,

.ve per efferfi precipitata la Chiefa fono perite diverfe perfone, ed al.
-cune Monache, che fi trovavano in Coretto ad -afcoltare la S. Mefla s
_¢ nella campagna egualmente fi veggono diroccate in gran parte le
Cafe e le Chiefe, e fpecialmente quella di S. Pietro in Metola.

. -Sentefi dalla Cittd d’ Urbino, che in quel Metropolitano magnifico

Tempio fi vede una: piccola si, ma penetrante feflura ncl mezzo del
volto; che tutte le-Fabbriche, quali pi quali meno, fi trovano dan.
neggiate , ¢ pih delle altre il Collegio, e le Chicfe di S. Domenico,
¢:di S.Francefco; che del gran Palazzo poi Apoflolico graviffimo & #
danno, che viene ad ‘avere fofferta la muraglia di facciata, e I’ arrin.

_ghiera del giardinos.e che gli-Abitanti di quella Cittd intimoriti dal

le ripetute fcoffe, che in numero di dodici fi erano ivi in detto gior.

‘no fatte fentire, nella maggior parte fi fono ritirati in campagna.

La Cittd di Urbania non 2 patito meno, e fpecialmente in cam.

:pagna la Chiefa Parrocchiale di S. Donato colla fua improvvifa ed in.

flantanea caduta & ftata I' eccidio di 70. ¢ pilt perfone col Paroco,

che vi celebrava. - : *
Cantiano parimente non n’ & rimafto illefo, ¢ nella fua Villa, chia.’

mata Palcano, ¢ caduta "la Chiefa, e delle 70. perfone, che vi era.

no, 20. perirona nell’ iftante , € 4o. fi trovano,cosi mal ridotte, che
danno poca fperanza di vita. Anche I altra Villa, detta Chiaferna, °

3 le fue abitazioni tutte rovinate, bench¢ de’ morti non contafi che
una fola Donna.. - ’ o ‘
Foffombrone , Pergola, e tutti i circonvicini Luoghi contano poche

“cafe, e Tempj,—che non fieno rimafti offefi. Il Cafiello di Mont’
Ajate ¢ divenuto: un mucchio di faffi. Seftio poi.e Carpegna anno
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notabilmente -patito. Mercatello e tutti gli annefli Caftelli inno fof.-
ferto del danno. Appecchio -perd non lafcia vedere che veftigia- di di. :
roccate Abitazioni colla morte di pit Perfone. . '

‘Da cid fi rileva, che tutta quafi la Legazione di Urbino ¢ in un
tratto- divenuta- il teatro del terrore, del pianto, e della defolazione:
Poiche, febbene dalle marittime Cittd di Sinigaglia e di Pefaro nan
fienfi fofferti i danni fopraccennati, pure la violenza, e molto pil.
la lunga durata delle-replicate fcoffe di Tremuoto fattefi in quelle con.
temporanieamente fentire, la caduta di molti cammini, e le feffure ben. : "
che piccole cagionate nelle volte, nelle. foffitte, e nelle muraglie di -
diverfe Chiefe, Cafe, e Palazzi anno sbigottito talmente gli animi
degli Abitanti, che ad ogni leggicro' movimento tremano dalla paura.
. Non avvi memoria, che inS. Marino fiafi mai fatto fentire il Tre.
muoto, ¢ pur¢ in ‘quefta occafione (tanto ¢ ftato veemente!) & riu-
fito, come in S. Leo, fenfibiliffimo. - - »

— D -~

"IN PESARO. IN CASA GAVELLI,
- . Con Licenza de’ Supcrim' .
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